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Liste d'attesa, così non va
Il Pd: «Servizio sanitario malato, troviamo una soluzione». Domani un incontro

BUSTO ARSIZIO -  Liste d'attesa troppo lunghe
nella  sanità  lombarda:  il  Partito  Democratico
si  mobilita,  organizzando  per  domani  sera  un
incontro  a  Villa  Calcaterra  (via  Magenta  70),
dall'eloquente  titolo  "SOS  Liste  d'attesa,
accedere  alle  cure  nei  tempi  previsti  è
possibile?
".
L'evento  -  organizzato  dal  Pd  provinciale
guidato  da  Alice  Bernardoni  e  dal  circolo  di
Busto  Arsizio  (segretario  Paolo  Pedotti)  -
inizierà  alle  21  e  prevede  gli  interventi  del
consigliere  regionale  Samuele  Astuti,  del
vicepresidente  delle  Acli  provinciali  Filippo
Cardaci,  di  Giampietro  Camatta  (volontario
Spi-Cgil)  e  di  Paolo  Pedotti,  che  oltre  a
dirigere  la  segreteria  dem  di  Busto  è  anche
responsabile organizzativo del Pd provinciale.
L'appuntamento di domani sera è "figlio" della
prima  Conferenza  regionale  sulla  salute,
promossa dal gruppo Pd in consiglio regionale:
in  seguito  a  quella  "due  giorni"  (svoltasi  il  23
e 24 febbraio all'auditorium Testori  di Palazzo
Lombardia)  diversi  circoli  dem della  provincia
di  Varese  hanno  organizzato  banchetti,
volantinaggi e iniziative.
«L'incontro  -  spiega  il  segretario  cittadino
Pedotti  -  sarà  l'occasione  per  riprendere  la
discussione  emersa  nella  Conferenza
regionale  in  materia  di  accesso  alle  cure,  e
per conoscere il funzionamento dello sportello
"SOS  liste  d'attesa",  attivo  in  diverse  città
della provincia».
Per  il  Partito  Democratico,  «il  servizio
sanitario  regionale  è  straordinariamente
malato  -  come  ha  dichiarato  il  capogruppo  al
Pirellone  Pierfrancesco  Majorino  -,  in  ragione

delle  scelte  sbagliate  che  sono  state  fatte  da
chi ha governato in questi anni».
I  dem  hanno  presentato  anche  una  proposta
di  legge  di  iniziativa  popolare  per  cancellare
l'equivalenza tra pubblico e privato.
«La  parola  giusta  è  "integrazione"  -  la
puntualizzazione di Majorino -, col privato che
sta  alle  regole  e  ai  princìpi  definiti  da  una
programmazione».
La  Conferenza  regionale  sulla  salute  è  stata
articolata  in  dieci  tavole  rotonde,  con  110
ospiti,  più  di  1.500  partecipanti  e  la
conclusione  della  segretaria  nazionale  Elly
Schlein,  che  proprio  in  quell'occasione  ha
annunciato che sarà la prima firmataria di una
proposta  di  legge  per  portare  le  risorse  per  il
servizio  sanitario  nazionale  al  7,5  per  cento
del prodotto interno lordo.
Chiaramente,  in  un  contesto  come  quello
bustocco, le tematiche sanitarie si intrecciano
col presente e il futuro dell'ospedale.
Se  l'iter  per  la  realizzazione  del  nuovo  polo
sanitario  di  Asst  Valle  Olona  a  Beata  Giuliana
sta  rispettando  le  tempistiche  (con  la  firma
dell'accordo di programma), le preoccupazioni
principali  sono  tutte  per  l'attuale  ospedale,
che  sarà  in  funzione  almeno  da  qui  al  2030
(quando sarà pronto quello nuovo).
Le  carenze  di  organico  determinate  da
pensionamenti  e  dimissioni  dei  medici
rappresentano la prima sfida da affrontare per
il nuovo d.g.
di  Asst  Valle  Olona,  la  dottoressa  Daniela
Bianchi.
Un'altra  grande  questione  è  appunto  quella
delle liste d'attesa, sulla quale il  Pd ragionerà
domani sera a Villa Calcaterra.
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